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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decrett.
REGIO DECRETO n. 929 contenente provvedimenti a favore del

personale insegnante universitario,
REGIO DECRETO n. 930 contenente provvedimenti a favore del

personale dei RR. Istituti superiori di magistero femminile
di Firenze e Roma.

REGIO DECRETO n. 931 contenente provvedimenti a favore del

personale della R. scuola normale superiore di Pisa.
REGIO DEGRËTO n. 932 cite reca provvedimenti a favore del per-

.sonale dell'ufficio tecnico della R. Università di Roma.
REGIO DECRETO n. 933 clee proroga la validità dei concorsi spe-

Ciali a cattedre di scuole medie e normali banditi con decreto
del Ministero della istruzione, in data 19 giugno 1919.

REGIO DECRETO n. 940 cite eleva l'assegno vitto giornaliero sta-

bilito dall'art. 2 del decretogLuogotenenziale 16 luglio 1916,
n. 930, per gli ufficiali della R. marina addetti af diversi

servisi della'scuola specialisti.
REGIO DECRETO n. 941 c1ee reca un'aggiunta al decreto Luogo-

tenentiale 1° ottobre 1916, n. 1335 nel senso clee il R. Isti-

tieto conúascu«eie i Alilano - i ne autorissa.tu a rilasciare ai
propri licenziati il titolo di ragioniere contmerziale.

REGIO DECRETO n. 942 clee reca un'aggiunta al decreto Luogo-
tenenziale 18 gennaio 1917, n. 1879, nel senso clee il R. Isti-

tuto commerciale di Salerno viene autorizzato a rilasciare
ai propri -licenziati il titolo. di ragioniere commerciale.

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale di Cetraro (Cosenza).

DECRETO MINISTERIALIC c10e disciplina l'impiego degli esplodenti
residuati dalla guerra in usi agricoli.

SOTTOSEGRETARfATO DI STATO PER GLI APPROVVIGIONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARI: Decreto c1te abrogail prezzo mas-
simo di vendita all'ingrosso dei grassi di maiale.

Disposizioni divorse.
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente --

Ministero del tesoro: Rettifica d'intestazione -- Ministero delle
finange: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
della giustizia e degli a¶ari di culto : Avviso - Ministero
per Vindustria, il commercio e lavoro : Media dei eensolidati
negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso medio det
eambi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECT ETI
Il numero 999 della raccolta ufficials dells leggi e dei decreti

del Regno contiene il seg¾ente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ III
nor grazia di Dio o per volontà della Naziom

RE IYITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulla istruzione au-
periore, approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910,
n. 795 ;

Veduto il Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1707;
Veduti i Nostri dooreti 23 ottobre 1919, n. 1971 e 27

novembre 1919, n. 2831;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro seeretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 1, 3, 4, 5, 8 del Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1707
sono sostituiti i seguenti:
Art. l. - La tabella A, annessa al presente decreto e visto, d'or-

dine Nostro, dai ministri proponenti, determina gli stipendi dei pro-
fessori ordinari e straordinari pressó Ie Università e gli Istituti di
istruzione superiore di cui alla tabella D annessa al testo unico
delle leggi sulPistruzione superiore, approvato con Nostro decreto
9 agosto 1910, n. 795. .

Art. 3. - Gli incarichi conferiti ai professori ufficiali sono retri-
buiti con una indennità di L 40 per ogni lezione effettivamente im-
partita.
Tale indennità per ogni singolo incarico noti può superare la

L. 2800 annue.
Gli incarichi conferiti a chi non sia professore ufficiale sono re-
tribuiti con L. 3500 annue.
Art. 4. - Ai professori che prima della loro nomina a straordi-

nario o ad ordinario abbiano prestato servizio in modo continua-
tivo in qualità di incaricato, in virtù di decreto Ministeriale, in
una R. Università o in uno dei Regi Istituti d'istruzione superiore
di cui alla tabella D del sopra citato testo unico, e che senza in-
terruzione siano stati assunti in ruolo, è concessa, a decorrere dal
periodo del servizio di ruolo, l'abbreviazione di un anno per un
numero di periodi di aumento di stipendio ugualo al terzo degli
anni di servizio prestato nella qualità di incaricato.
Per i professori che alla data di pubblicazione del presente de-

oreto abbiano compinto 55 anni di eth, il beneficio di cui al comma
precedente sarà concesso in una sola volta.
Non si computano le frazioni di tre anni.
Art. 5. - La tabella B, annessa al presente decreto e vista, d'or-

dine Nostro, dai ministri proponenti, determina le indonnità annue

spettanti ai rettori delle Università e ai capi dei Regi Istituti di
istruzione superiore,
Art. 8. - Il limito dello stipendio per la concessione dell'inden-

nità caro-viveri, di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre
1918, n. 1314, è elevato a L. 14.000.

Art. 2.

I professori ufficiali ehe tuttora hanno un incarico d'insegnamentò
retribuito in misura fissa annuale, ai termini dell'art. 121 del testo
unico 9 agosto 1910, n. 795, hanno facoltà di optare per la inden-
nità fissata nei primi due comma dell'art. 3 del Regio decreto 17
agosto 1919, n. 1707, con le modificazioni sopra apportate.

Art. 3.

Gli attuali direttori di scuole di applicazione per gliingegneri, di
Politecnici, di scuole superiori di medicina veterinaria che godono
di un assegno con earatteredistipendioper ladirerionedellascuola
o dell'Istituto, lo conserveranno nella stessa misura ad persortam.
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Se del caso, peroepiranno3nblire, a titólo di retribaziono, la diffe-
renza tra l'assegno e l'indegnith bilita dallä tabella B annessa

al presente decreto.
Al direttore della R. scuola di applicazione per gli ingegneri di

Roma 6 pare conservato ad personam 11 diritto all'alloggio.
Nulla è innovato per qúánto rÏguai'da la direzione della scuola

superiore di agrarla annessi alkWUniveksitå di Bologna.
Art. 4.

B presente decreto ha vigore dal 1* inaggio 1919, eccezione fatta
per le disposizioni concernenti le retribuzioni per gli incarichi di
insegnamerito ýi•esso le Università e gÏi Istituti d'istruzione supe-
riore, olie hanno invece Nigoiè Šil 16 ttobre 1919.
Per gli Istituti di cui all,'art, 2 del R. dooreto 17 agosto 1919, nu-

mero 1707 valgono le dispoildUni bonfeinite nell'articolo sto3so.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nello stato
di pyvisione della spesa iper IL Ministero della istruzione pubblica
le variazioni dipendenti aal prest.nto decreto.

Art. 6.

Gli aumenti di stipeidio oemplessivi derivanti dall'applicazione
del presente deoreto, in confronto degli aumenti concessi in virtù
del:R. dr.oreto 17 agosto:19 9,4. 1707, saranno corrisposti con ef.
feito dal i* maggio 1919Jano alla concorrenza di L. 2000.
Le adiŒerenza in più sarisoorrisposta con quote annuali non su-

periori a L. 1000,
Art. 7.

I professori uficiali che tuttora cumulano i due uffloi di ordinario
e stiärilitiario in Istituti Ëi äi, a norma dell'art. 122 del testo
mïlco•9 agosto 1910, n. 795; godranno dei miglioramenti portati dal
decreto 17 agosto 1919, n. 1707, e ilal presente solo per 11 posto di
ordinario.

Ordinfamo ohe !! presente decreto, munite del si o

dello Stato, sia insertosnega raccolta ollleiale de e.

leggi e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinaque spetti di osservario e di farlo ossekvare
Dato a Roma, àà'dl i$ maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nixor -- Toman - LuzuTT
.

Visto, N guardasigüli: FALCIONI.

Tabella A.

Stipendio dei professori ordinari e straordinari delle Università e

degli Istituti di istruzione superiore, di cui alla tabella D, an -

nessa al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore appro-
Vato con R. deereto 9 agosto 1910, n. 795.

Straordinari.

Stipendio iniziale L. 9000.

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 9750 al compimento del 5
anno di grado.

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 10.500 al compimento del
10 anno di grado.

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 11.250 al compimento del
15 anno di grado.

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 12.000 al compimento del
20 anno di grado.

Ordinari.
Stipendio iniziale L. 11.000

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.000 al compimento del
go anno di grado,

Äumonto di L. 1000 dopo 5 anni, L. 13.000 al conspimetto del
10* anno di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 14.000 al compimento del
15* anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Il ministro dell'istruziotte pubó¾ea: TORRE.

Tabella B.
IndennitA, anana spettante ai rettori delle R. Uni-

versitä.................... 'L. 2800-
Indennità annua spettante ai direttori delle Regie

scuole di applicazione per gli ingegneri di Bo-
logna e Roma, del R. Istituto teenico superiore
di hiilano, della R. scuola superiore politeónica
diNapoli................... > 2500-

Intennitå annua sp ttente ai direttori delle Regie
scuole di applicafone per gli ingegneri anness3
alle Università di Padova, Palermo, Pisa . . .

> 1503 -
Indennità annua spettante ai direttori delle Regie

scuole super:ori di medicina ve'erinaria di Mi.
lano, Napoli, Torino . . . . . ,

m 1800 -

Iqdennità annua spettante ai direttori delle Regie
scuole superiori di medicina veterinaria annesse
alle Università di Bologna, Modena, Pisa . . . > 1800 -

Indennità annus spettante al preside della R. ac-
cademia scientifico-letteraria di Milano . . . .

> 1500 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il ministro dell'istruzione puóólica: TORRE.

Il ministro del tesoro: LUZZA'I*fL

13 numero 080 deMa raccolta uf)!ciale doNe 3eggi e dit decrets
del Regno conitene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI>E III
per grasla di Dio e per voloath della

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1708 ;
Vieti i Nostri decreti 23 ottobre 1919, n. 197(, e 27

novembre 1919, n. 2831;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro se'gretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto cott quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

All'art. I del Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1703, à sostituito
il seguente:

« Alla tabella E allegata alla legge 19 luglio 1919, n. 49ô, riguar-
dante il personale del RR. Istituti superiori di magisteto femminile
di Firenzo e di Roma, à sostituita quella BROessa al presente de-
creto ».

Art. 2.

Gli articoli 2 e 3 del prooitato Nostro dooreto 17 agosto 1919
a. 1703, sono abrogati.

Art. 3.

All'art. 4 del precitato Nostro dooreto é aggiunto il seguente
comma:

< Il fondo per incarichi d'insegnamento è fissato in L. 20.000 per
ciascun Istituto ».

Art. 4.

All'art. 11 del precitato Nostro decreto 17 agosto 1919, D. 1703, à
sostituito il seguente:
< 11 nuovo stipendio per ilj personale a servizio all'attuaziona



Gazzetta ufHoiale del Regno d'Italia 2147

del presente decreto sarà commisurato agli anni di servizio che
ciascuno ha nel grado attuale, salvo quanto è stabilito negli arti-
eoli 8 e 10 del presente decreto per il personale non insegnante.
Ai professori che prima della loro assunzione in ruolo abbiano

prestato, in modo continuativo, servizio in qualità di incaricati in
un Regio Istituto di magistero femminile o in una R. Università o

in un altro Istituto d'istruzione superiore dipendente dal Ministero
dell'istruzione pubblica, in virtù di provved mento Reale o Mini-
steriale speciale, e senza interruzione siano stati assunti ia ruolo,
è concessa, a decorrere dal 1° periodo del servizio di ruolo, l'ab-
breviazione di un anno, per un numero di periodi di aumenti di

stipendio eguale al terzo degli anni di servizio prestato nella qua-
lità d'incaricati. Per coloro che alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto abbiano compiuto 55 anni di eth, tale beneficio sarà
concesso in una sola volta. Non si computano le frazioni di tre
anni.

11 beneficio di cui al comma precedente è concesso con le stesso

norme al personale non insegnante per il servizio prestato in

qualità di straordinario o di avventizio ».

Art. 5.

Gli aumenti di stipendio derivanti dall'applicazione del presente
decreto in confronto degli aumenti concessi in virtàdelR.decreto-
legge 17 agosto 1919, n. 1703, saranno corrisposti con effetto dal
1° maggio 1919 fino alla concorrenza di L. 2000. La differenza in

più sar.\ corrisposta con quote annuali non superiori a L. 1000.

Art 6.

All'art. 13 del precitato Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1703, è

aggiunto 11 seguente comma:
< L'indennità di residenza in Roma, di cui alla legge 3 luglio

1902, n. 248, spetta al personale provvisto di stipendio non supe-

riore a L. 6500 ».

Art. 7.

Sono estese al personale non insegnante dei RR. Istituti supe-
riori di magistero femminile le disposizioni dei RR. decreti 23 ot-
tobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919, n. 2231, in quanto siano

applicabih e compatibili con quelle del presente decreto, con de-
correnza dei termini dalla data del decreto stesso.

Disposizione transitoria.
I direttori in servizio al 1° maggio 1919 conservano ad perso-

nam Io stipendio di cui erano provvisti anteriormente alla pubbli-
cazione del Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1703, ed banno inol-

tre diritto di percepire, a titolo di retribuzione, la differenza tra

lo stipendio stesso e la indennitå risultante dalla annessa tabe]Ia.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale delle legg1
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i3 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - TORRE - LuzzaTTI.

Visto, Il guardasigilii: FALCIONI,

Tabella di ogni Istituto.
Direttore n. 1.

Indennità lire 2X0.

Pro'essori ordinari n 10.

Stipendio iniziale L. 1000.
Autnento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 10 000 al 5° anno di grado.
Aumonto di L, 1030 dopo 5 anni,L.Il0 0 al10'anno di grado.
Aumoato di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12 03) al 15° anno di grado.

Professori straordinari n. 5.

Stipendio iniziale L. 7000.

Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 7750 al 5• anno di grado
Autnento di L, 750 dopo 5 anni, L. 85 0 al 10° anno di grado
Autnento di L. 750 dopo 5 anni, L. 9220 al 15° anno di grado.
Aumento di L. 750 dopo 5 anni, L. 10.000 al 20° anno di grado.

Direttrice disciplinare n. 1.

Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al 5° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al 10° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6500 al 15 anno di grado.

Segretario computista n. l.

Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 4100 al 5° anno di grados
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 4700 al 10* anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 5300 al 15° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 5900 al 20° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 6500 al 25° anno di grado.

Stipendio iniziale L. 2400.

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2600 al 4° anno di grado.
Aumento di L. 203 dopo 4 anni, L. 2800 all'8° anno di grado.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 3000 al 12° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al 16° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al 20° anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
Il ininistro dell'is¢ruzione pubblica: TORRE.

Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

I I

Il numero 931 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pr Brazia di Dio e per volontà della 1(asiono
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1704;
Veduti i Nostri decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27

novembre 1919, n. 2231 ;
Udito il Consiglio dei minis,tri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Agli articoli 1, 2 e 3 del Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1704

sono sostituiti i seguenti:
Art. l. - 11 ruolo organico, gli stipendi e relativi aumenti pe-

riodici e le retribuzioni del personale della R. scuola normale su-

periore di Pisa sono stabiliti come dall'annessa tabella.

Art. 2. -- Gli incarichi d'insegnamento di lingue straniere mo-

derne sono retribuiti con la indennità di L. 40 per ogni lezione

effettivamente impartita.
Tale indennità non può superare le L. 2800 annue.

Al t. 3. -- 11 fondo per gli stipendi d I personale subalterno, il
quale gode anche del 'alloggio e del vitto, è portato a L. 12.000

annue.

Art. 2.

L utIlcio di vice direttore è conferito per incarico ad uno dei pro•

fessori interni.
Art. 3.

Gli aumenti perio3ici di stipendio decorrono dal :primo giorno
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dol"mese suocessivo a quello nel quale si.nonipie il periodo neces-

sario per gli aumni st.esel, e, per 11 póisonale sinnun si.rativo e

d'ordine, sorio confemti su parere favorosoie del vous.lio d'am-
ministrazione del Minist-ra della subn ies 1-triimone, a chi abbia
dimostrato idoneità, stiligenza e buona condo ta.
Chi non abbia ottenut giud zio fa orevole pub, t•·ascorso almeno

un anno, domaniare di e,sere nuovamente giudicato.

Art 4

Sono estese al personale non insegna te della R. scuola normale

superiore di Pisa, le disposizioni ael R gi deor ti 23 ottobre 1919,
n. 1971, e 27 novembre 1919, n. 2231, in quanto siano appl.cabili e

compatibili con quelle del presente deoreto, con decorrenza dei ter-
mini dalla data del decreto stesso.

Art. 5.

Gli aumenti di stipendio derivanti dall'applicazione del presente
ileoreto in confronto agli aumenti concessi in virtù del R. dacreto
17 agosto 1919, n. 1701, saranno corrisposti con effetto dal l° mag-
gio 1919 fino alla concorrenza di L. 2000. La differenza in più sarà

corrisposta eon quote annuali non superiori a L. 1000.

Disposizioni transitorie.
L'attuale direttore conserverà ad personam lo stipendio di cui à

þrdvveduto e percepirà inoltre, a titolo di retribuzione, la differenza
tra Iò stipendio stesso a la indennità di cui alla tabella annessa.

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigfBo
dello Stato, sia inserto neRa raooolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'ItaHa, mandahdo a chiunque
apatti di esservarlo e di farlo esservare.
Dato a Roma, addi 13 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Tonna - LuzzaTTI.

Visto, Il guardgrigilli: FALCIONI.

Tabella,
Direttore.

Indennità di L. 2000, oltre il Vitto.
Vice direttore.

Indennità L. 3000.
Professori interni (n. 2).

Stipendio iniziale L. 3600, oltre vitto e alloggio.
Aumento di L. 400 dopo 5 anni, L. 4000 al 5° anno di grado.
Aufnento di L. 400 dopo 5 anni, L. 4400 al 10 anno di grado,
Aumento di L. 400 dopo 5 anni, L. 4800 al 15° anno di grado.

Segretario economo.
Stipendio iniziale L. 3000, oltre vigto e alloggio.

Aumento di L. 400 dopo 5 anni, L 3400 al 5 anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 5 anni, L. 3800 al 10° anno di grado.
Äumento di L. 400 dopo 5 anni, L. 4200 al 154 anno di grado.

Assistente distributore per la biblioteca.

Stipendio iniziale L 3000.

Aufnento di L 300 dopo 4 anni, L 3300 al 4° anno di grado.
Èàmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 all'8* anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al 18° anno di grado.
Ämnento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al 16° anno di grado.
lumento di L. 300 dopo 4 arini, L. 4500 al 20* anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al 24 anno di grado.
Aalílento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al 28 anno di grado.
Âumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5500 al 32 anno di grado.

Maestro di ginnastica.
Retribuzione L. 1200.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re '

Il ministro detristruzione pubblica: TORRE.
Il neinistro del tesoro ; LUZZATTL

li reumero 033 rteli r<secotta tegesuis dette sayys e des doce gis

dal Reytto cun.serte at seyteente deersto .

ger grasta di bio e per voienta della Itadosa
RS D'ETALt»

Ve luto il N > tro d creto 17 .agostr 19:9, n. 1705:
V.stati i N Un .t.oren 23 ostebre 1919, n. 1971, e27

novensbre 1919, n. 22 21;
Udue v i ensigno os unmatri;
Sulla propo,ta det Nostro ministro segretario di Stato

per 1istruzione put>oaica, <11 concerto con quello per il
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli le 4 del Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1705, sono
sostituiti i seguenti:
Art. 1. - « Al ruolo organico dell'ufficio tecnico della R. Univer-

sità di Roma, approvato con R. decreto 17 luglio 1913, n. 937, à
sostituito quello risultanto dall'annessa tabella ».

Art. 4. - < Ai tunzionari dell'utilcio tecnico predetto sono appli-
cabili gli articoli 8, 9, 10, 13, 14, 15, 17, 18, 21 del deçreto-legge 17

agosto 1919, n. 1706 ».

Art. 2.

Gli aumenti periodici di stipendio hanno decorrenza dal primo
giorno del mese successivo a quello nel quale si compie il periodo
necessario per gli aumenti stessi. Tali aumenti sono conferiti su

parere favorevole del consiglio accademico della R. Universitå di
Roma a chi abbia dimostrato idoneith, diligenza e buona condotta.
Cid abbia ottenuto giudizio sfavorevole, puo, trascorso atmono un

anno, domandare di essere nuovamente giudiçato.

Art. 3.

All'attuale personale, che prima della sua assunzione in ruolo,
abbia prestato in modo continuativo, un servizio in qualità di straor-
dinario o di avventizio in virtù di un provvedimento Reale o Mini-
steriale speciale e, senza interruzione, sia stato assunto in ruolo, 6
concessa, a decorrere dal primo periodo del servizio di ruolo, l'ab-
breviazione di un anno per un numero di periodi di, stipendio
eguale al terzo degli anni di servizio prestato nella qualità di
straordinario o di avventizio.
Per coloro che alla data di pubblicazione del presente decreto

abbiano compiuto 55 anni di età, il benificio di cui al comma pre-
eedente sarà concesso in una sola volta. Non si computano le frazioni
di tre anni.

Art. 4.

Gli aumenti di 6tipendio derivanti dall'applicazione del presente
deoreto in confronto agli aumenti concessi in virtù del R. decreto
17 agosto 1919, n. 1705, saranno corrisposti con effetto dal 1° mag-
gio 1914 fino alla concorrenza di L. 2000. La diKerenza in più sara
corrisposta con quote annuali non superiori a L 1000.

Art. 5.

L'indennità di residenza in Roma, di cui alla legge 3 luglio 190 2
n. 248, spetta al personale provvisto di stipendio non superiore a
L. 6500.

Ordiniamo che ü presento dooroto, munito del sigiHe
deRo Stato, sia inserto nella racoolta ufflalale delle leggi
d¢ decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE. ·

N1TTI - Tonna -- I,czzaTTI.
Visto, D guardasigilli: FALCIONI.
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TABELLA.

Direttore.

Stipendio iniziale L. 7000.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 7500 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 8000 al compimento del 10°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 8500 al compimento del 15°
anno di grado.

Aufnento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento de120°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9500 al compimento del 25°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 10.000 al compimento del 30°
anno di grado.

Aiuto.

Stipendio iniziale L. 5000.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6500 al compimento del 15°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento del 20°

anno di grado.
Assistente.

Stipendio iniziale L. 4500.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5000 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al compimento del 10°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo _5 anni, L. 6500 al compimento del 20°
anno di grado.

Disegnatore.
Stipendio iniziale L. 3500.

Augnento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4000 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4500 al compimento del 10°

anno di grado. •

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5000 al compimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al compimento del 20°
anno di grado.

Elettricista (1).
Stipendio iniziale L. 3000.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 3400 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L 4000 al compimento del 10°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dope 5 anni, L. 4500 al compimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5000 al compimento del 20°
anno di grado.

Sorvegliante.
Stipendio iniziale L 2500.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 3000 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 3500 al compimento del 10°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4000 al compimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4500 al compimento dcl 206
anno di grado.

(1) Il posto di elettricista sara soppresso al cessare dell'attuale
titolare.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :
Il ministro della istruzione pubblica: TORRE.

Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

11 fiumero 933 della raccolta ufficiale delle leggi y dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e por volontà della Naziam
RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità, in considerazione delle molte
cattedre vacantie dell'utilità di coprirle sollecitamente
con personale di ruolo, di valersi dei risultati dei con-
corsi banditi con decreto del Ministero dell'istruzione
pubblica, in data 19 giugno 1919, a cattedre di scuole
medie e normali in sedi di primaria importanza per
provvedere alla nomina a posti di ruolo vacanti in
sedi non comprese tra le più importanti, in confor-
mità della facoltà prevista dal penultimo comma del-
l'art. 2 (6-bis) della legge 12 marzo 191i, n. 177;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I candidati partecipanti ai concorsi a cattedre di scuole mediô 0

normali in sedi di primaria importanza banditi con decreto Mini-

steriale del 19 giugno 1919, i quali siano stati compresi nella gra-
duatoria dei vincitori o comunque abbiano conseguito otto decimi

dei punti, potranno essere nominati secondo l'ordine di merito de-

terminato dalla Commissione giudicatrice, a cattedre della stessa

materia in Istituti dello stesso ordine e grado che siano o si ren-

dano vacanti entro il 30 settembre 1981 in sedi non di primaria
importanza. Tali nomine, quando esista una graduatoria di vinci-
tori di concorsi generali noli potranno disporsi che dopo esaurita

la graduatoria stessä e in ogni caso non oltre il termine soprain-
dicato.
Ad esse si procederà secondo le ildrme relative alla nomina dei

vincitori dei concorsi generali. Se la vacanza della cattedra si ve-

rinchi.dopo il l° ottobre 1920, la nomina avverrà con l'anno .sco-

lastico successivo.
I candidati compresi nella graduatoria dei vincitori che, prima

che sia giunto il loro turno per l'assegnazidnb ä sedi primarié ab-
biano ottenuto, per effetto della disposizione Àël comma precedento,
la nomina in sedi uan di primaria importanza, conservano il di-
ritto di passare in sedi primarie secondo i risultati del concorso a

cui hanno partecipato entro il termirië di validità stabilito per la

graduatoria del concorso medesimo. Àilche il passaggio a sede pri-
maria avrà effetto con l'anno scolastico successivo, quando la va-

danta della cattedra si verifichi doþo il 1° ottobre 1920.

Ordiatamo che 0 presente decreto, munito del sig1Bo
de,11o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
egetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

TORRE.

Visto, Il guat'datigilli: FERA.
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13 astusroÀIO dsHa raccolta tiglefaisodeiWisggi e det degrafi
del Regne eenuens a segushte deersto:

V1'Ì'TORIO EMANUBLE'Ji2

per gassia di Dio e per volonth geBa NaziaW
BE D'ITAILA

Visto il decreto Laogotenenziale in data 22 luglio
1915, che approva l'ordinamento della scuola appren-
diëli e della scuola specialisti i
Visto il decreto Luogotenenziale, n. 930, in data 16

luglio 1916;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
SuHa proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A decorrere dal 1° maggio3920, l'assegno vitto gior-

naliero per gli ufneiali stabilito dall'art. 2 del decreto
Luogotenenziale 16 luglio "1916, n. 930, ò elevato a
L. 5,00.

Oratatamoone H presente deareto, munito del sigillo
delloBtató,sia inserto nella raccoltauffleiale delle leggi
ödå dear4tl del Regno d'Italia, mándando a ohtunque
apeti di Šsseixarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Suom.

Visto, Il guardasigilli : FERA.

E atmore 941 della raccolta tigiciale aglig Isppi e d¢í deersti
dri Æsyno confiene il seguents deersto:

VITTORIO El kNUELE III
ger 41 Éie e µr oloità della Isatout

RE D'ITAIJA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 :

Visto il regolamento 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto 11 decreto Luogotenenziale i° ottobre 1916, nu-

mero 1335, con il quale la R. Sonola media di studi
applicati al commercio di Milano fu classificata Scuola
di 3° grado con il titolo di IL 1 ituto commerciale ;
Vista la deliberazione deÏ Oonsiglio d'amministra-

zione del, R. Istituto commerciale di Milano del 6

aprile 1920;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria 11 commercio e per gli approvvigionamenti
e i consumi alimentari;
Abbismo decretato e decretiamo :

All'art. I del decreto Luogotenenziale i° ottobre
1910, n. 1335, è aggiunto il edgüente comma:
« Il R. IsBtuto commerciale di Milano 4 autorizzato a

rilasciare ai propri licenziatl il titolo di ragioniere
conimei•oiale ».

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE

ALESSIO.

Visto, R guardadgilli: Faal.

Il numero 912 della raccolta öf)!ciale delle leggi e dei decketi
del Regno contiene il seguente decretó :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Ÿolouth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 14 luglio 1912, n. 854;
Visto il regolamento 13 novembre 1919, n 2431;
Visto il decreto Luogotenenziale í8 gennglo 1917,

n. 1879, con il quale le RR scuole media e infeñore
di commercio di Salerno furono classificate rispeñifa-
mente di 3° e di 2° grado con il titolo di R Istituto
e Scuola commerciale ;
Vista la deliberazione del Consiglio d'amniiniàtra-

zione del R. Istituto e Scuola commerciale di Salerno
in data i° giugno 1920;
Sulla proposta. del ministro segretario di Stato per

l'industria, il contmercio e per gli approvvigioñamenti
e i cdhsumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. I del decretó Luogoterienziale 18 gennaio
1917, n. 1879, è aggiunto il seguente comma:

« Il R. Istituto commerciale di Salerno è autorizzato
a rilasciare ai propri licenziati. il titolo di ragioniere
comnierciale ».

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigille
delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiu'nq ue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE. 4
ALESSIO.

Visto, II guardasigilli: FERA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
' gli agari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del IP óprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Ceirato (Cosenza).

SIRE !

A causa delle disastrose condizioni finanziarie del Comune,)a cui
situazione richiede pronti ed energici provvedimenti, consistenti 89-
prattutto nella imposizione di nuove tasse, con deliberazione 21 gen-
naio u. s., il sindaco del comune di Cetraro e, seguendo il suo esem-
pio, tutti i consiglieri intervenuti alla sedag presentarono in massa
le dimissioni.
Poichè in seguito a tali dimissioni quel Consiglio comunale si ri•

dusse a soli quattro membri in carica sui venti assegnati al Co-

mune, dei quali tre erano già morti e sei dimissionari in prece-
denza, e poichè è impossibile comporre la crisi per la irremovibilità
delle dimissioni stesse, occorre addivenire allo scioglimento del Con-
siglio comunale.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 30 marzo 1920, provvede Punito schema di decreto
ohe si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vohmth della Nazioar

BE'D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
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Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con -
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Cetraro, in provincia di
Cosenza, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Francesco Gelli ènominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decretd.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

I I

I MINISTRI
DELL'INTERNO E DELLE FINANZE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbraio 1920, n. 548, ri-
guardante l'impiego nell'agricoltura degli esplodenti residuati dalla
guerra;

Determinano :

Art. 1.
L'esenzione dalla tassa di fabbricazione sugli esplodenti residuati

dalla guerra ed impiegati in usi agricoli per conto di privati, è su-

bordinata alle norme di cui agli articoli seguenti.

Art. S.

La rilavorazione degli esplodenti contemplati.dalpresente decreto,
deve essere effettuata esclusivamente in fabbriche soggette alla
vigilanza permanente della finanza ove saranno accompagnati con
bolletta di cauzione o con scorta di agenti e spese delle parti.
I prodotti stessi saranno introdotti in magazzini speciali soggetti

ai vincoli dei depositi doganali di proprietà privata.
Art. 3.

L'estrazione dei prodotti dai magazzini di cui sopra, per essere
rilavorati, sarà effettuata previo scarico nell'apposito registro, ove
saranno ripresi in carico, a peso netto, gli esplodenti dopo la ri-
Iavorazione e conseguente condizionatura, salvo ohe non abbiano
nel frattempo perduto il carattere di prodotti soggetti a tassa, in
oartuooe portanti un contrassegno specialo mediante marchio o
dicitura, in modo che possa rioonoscorsi lo scopo cui sono desti-
nate.

Art. 4.

Gli agenti addetti alla vigilanza di cui all'art. 2:
a) redigeranno verbale degli sfridi di rilavorazione e delle

perdite per accensione o per qualsiasi altra causa, faoendo di volta
in volta constare se le perdite stesse sieno dovute a casi di forza
maggiore, salvo ove questa non si verifichi, a mandare in riscos-
sione la tassa.

b) effettueranno settimanalmente inventari per accertare la
corrispondenza effettiva tra la consistenza dei prodotti e il carico
dei registri;

c) emetteranno, previo sparico dal registro di magazzino, per

ciascuna partita di esplodenti estratta dalla fabbrica, condizionata
a norma dell'art. 3, il certifleato di legittima provenienza, portante
l'indicazione della fabbrica medesima, del luogo o deposíto al quale
à destinata e della qualità e peso dell'esplodente estratto. L'oven,
tuale estrazione di esplodenti in condizioni diverse da quelle testó
accennate potrà avvenire esclusivamente sotto vincolo di bolletta
di cauzione ;

d) daranno avviso al Comando di brigata di R. guardia di
Ananza più vicino al luogo d'impiego, affinchè vigili sull'etettiva
destinazione della partita.

Art. 5.

I depositi di esplodenti contemplati nel presente decreto, salvo
per quelli temporanei, l'osservanza delle speciali norme stabilite
dai suegessivi articoli 10 e seguenti, debbono essere legalmente co-
stituiti agli effetti delle vigenti norme di pubblica sicurezza e for-
niti di registri di carico e scarico per dar modo agli agenti di 11-
Danza o di pubblica sicurezza di seguire il movimento degli esplo-
denti medesimi.

Art 6.

Gli esplodenti destinati ad usi agricoli debbono essere sempre
accompagnati fino al luogo d'impiego da un agente giurato oui si

consegna 11 eertificato di legittima proTunienza di cui alla lett, d)
del precedente art. 3.
Qualsiasi agente di finanza o di pubblica sicurezza può, durante

il viaggio dei detti esplodenti o sul luogo di deposito provvisorio
o d'impiego, verificare il certificato di legittima provenienza e as-
sicurarsi che gli esplodenti siano impiegati per il Iavoro agricolo
pel quale sono stati estratti.

Art. 7.

Qualora da un determinato lavoro residuasse una certa quantità
di esplodenti, la ditta interessata dovrà darne subito notizia all'uf-
fleio tecnico di finanza, nella cui circosorizione esiste la fabbrios
mittente, chiedendo o la reintroduzione della rimanenza nella fab-
brica o l'autorizzazione ad impiegarla nella stessa località in altro
lavoro agricolo.
Qualora tale autorizzazione sia concessa, essa deve farsi risul-

tare sul certifloato di legittima provenienza che accompagna gli
esplodenti,

Art. 8.

Salva l'applicazione delle pene, eventualmente comminate da al-
tre disposizioni, qualsiasi inosservanza delle norme di out agli ar-
ticoli procedenti, che avesse per iscopo o presentasse porio,olo di
deviazione degli esplodenti di cui sopra ad usi diversi da quelli,pel
quali è concessa l'esenzione dall'imposta, é punita con le pene del
contrabbando.

Art. 9.

Le spese di vigilanza sulla rilavorazione e sull'impiego degli
esplodenti di cui al presente decreto sono a carico delle ditte inte-
ressate.

Art. 10.

I depositi temporanei di prodotti esplodenti da impiegarsi nella
agricoltura, se riguardano lavori di breve durata, e sono destinati
a contenere eomplessivamente non più di dieci quintali di esplo-
sivi di prima e seconda categoria, possono essere costituiti da ca-
sotti smontabili, di legno imbevuto di sostanze ignifughe, secondo
un tipo da approvarsi dal Ministero dell'interno, su parere della
Commissione consultiva per le sostanze esplosive.

Art. I I.

Per collocare tali casotti in determinati luoghi e riporYi gli
esplosivi, non è necessaria di volta in volta la licenza di deposito,
né la visita di alcuna Commissione tecnica. Si dovrà però ottenere
il preventivo consenso del prefetto.
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Art. 12.
Le distanze dal punto in chi 11 casotto 6 collocato, alle strade,

alle casa abitate, agli opiûoi, ecc., più vigini, dovranno oorgispop-
gere a quelle stabilite nella tabella riportata in calge.

Art. 13.
Ciascun casotto non dovrà contenere esplosivi di categoria di-

Versa salvo che, yper picóole quantità da 'consumarsi interamente
nelle 24 ore, non debba funzionare da magazzino giornaliero,

regolamentari, ai quali per i detentgri dovrà esspre aggiunta una
robusta oassa 41 legno, chiusa con chiave.

Art. 15.

I depositi dovranno essere custo4iti sensa interruzione da un suf-
Sciente numero 4i guardie partiçolari giurate, ed in mancanza, da
agenti della forza pubblica.

Roma, 3 luglio 1920.

Art. 14. Il ministro dell'interno : GIOLITTI.
Gli esplosivi dovranno ossere sempre conservati negli imballaggi Il minis‡ro delle finante : TEDESCO.

Tabella delle distanze (vedi art. 12).

Quantitativo , Distanze in metri dal perimetro del deposito
massimo Strade nazionali, Opino industriali Borgate o città aventi una popolazionedi provinciali e oo- Case e gruppi nume-

sostanze esplodenti munali obbliga- coloniche rosi di casolari, Avvertensa

che 11 d it - toria -- Ferro- e private ehiese aperte al da da superioreepos o
vie, Rumi e ca- isolate culto e monu- 500 a 5000 5001 a 10000 al 10000

. può contenere nkli navigabi,1i menti nazionali abitanti abitanti abitanti

1 2 3 \ 4 '\5 | 6 7| 8

Quintali Metri Metri Metri Metri Metri Metri Le distanze delle colonne
2, 3 e 4 potranno essereDa 2 a 5

. .
50 70 100 150 200 200• •

diminuite della metå se
Oltre 5 a 10 . . , 75 100 150 200 250 300 il deposito sark conve-

nientemente difeso da
traverse o consimili
ostacoli

Ji ministro dellinterno: GIOLITTI. -.. Il ministro delle ßnanze: TEDESCO,

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIOÑAMENTI ED I CONSUMI ALIMENTARI

Visto il R. dooreto 17 giugno 1920, n. 910;
Veduto il decreto Ministeriale 10 maggio 1920;

Deos•eta a

Art. 1.

Le disposizioni che stabiliscono il prezzo massimo per la vendita
all'ingrosso dei grassi di maiale (lardo, strutto, paneetta, guanoiale),
sono abrdgate.

Art. 2.

Resta in facolta dplle autorità comunali di determinare i prezzi
di vendita al minuto dei grassi di maiale predetti.

Art. 3.

B presente dooreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sulla Gaxxetta tefßciale del Regno.

Roma, 6 luglio 1920.
Il commissario generate :· SOLERI.

ÖÏBPOSIZIONI DIVERBB
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 15 aprile 1920 :
Di Pietra Raimondo, tenente, collocato, a sua domanda, in ,aspetta-
tiva por motivi speciali.
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,

in seguito a loro domanda, ed inscritti col loro grado e con le sot-

tonotate anzianità nei ruoli degli uffleiali di complemento dal lo
maggio 1920 :
Montanaro Francesco, dal 30 agosto 1917 - Bolla Giovanni, dal 27

luglio 1916.

Con R. dooreto del 18 aprile 1920 :
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,

in seguito a loro domanda, ed inscritti col loro grado e con le sot-
tonotate anzionità nei ruoli degli ufBoiali di complemento dal 1°
maggio 1920 :
Bazzarello Italo, del 4 giugno 1916 - Bonazzi Enzo, dal 18 mag-

gio 1916.
Forgione Giuseppe, tenente, in aspettativa per infermitä tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, dispensato dal servizio
permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con
anzianitA 18 maggio 1916 nei ruoli degli utEniali di comple.
mento dell'arma di artiglieria dal 5 aprile 1920 e destigato
per mobilitazione 31 eampagna.

Arma del genio.
Con R. decreto del 15 aprilo 1920 :

Dal Buono Ugo, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

Romanelli Arnaldo, capitano, collogato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per motivi speelali.

Con R. deereto del 18 aprile 1920:
Mirto-Randazzo Stefano, capitano, in aspettativa per intermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, dispensato dal
servizio permanente, a sua domanda, ed inseritto col suo grado
e con anzianità 16 marzo 1918 nei ruoli degli uficiali di com-
plemento dell'arma del genio, dal l° maggio 1920.

Lipani Damiano, tenente, dispensato dal servizio permanente, a sua
domanda, ed inscritto eol suo grado e con anzianith 4 giugno
1916 neiruoli degli uffletalidi gomplemento dell'arma delgenio
dal 1° niaggio 1920.
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Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 18 aprile 1920:

Chiappe cav. Egidio, tenente colonnello. collocato in aspettativa per
riduzione di quadri, a sua domanda, dal 1° maggio 1920.

Bandini cay. Enrico, maggiore, collocato in aspettativa per ridu-
•zione di quadri, dal 1° maggio 1920.

Gentili cav. Arturo, maggiore. L'aspettativa per informitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, statagli concessa
con R. decreto 21 marzo 1920, a prorogata dal 5 dicembre 1916-

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 18 aprile 1920:

Albanese Ricciotti, capitano medico. Promosso maggiore medico con

anzianità 7 novembre 1918 e dëeorrenza per gli assegni dal
1 dicembre 1918.

Graneo Alberto, capitano medico in aspettativa per riduzione di
quadri. Richiamato in servizio effettivo dal 1° aprile 1920]

Capra Leonida, capitano medicq, collocato in aspettativa per infer-
mith temporanee provenienti da cause di servizio dal.27 set-
tembre 1919.

Gusani Mariano, capitano medico in aspettativa per informitä
temporanee non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa
di cui sopra deve considerarsi concessa per infermità prove-
nienti da cause di servizio ed è prorogata dal 12 febbraio 1920.

Corpo di commissariato militare.
ITfliciali commissari.

Con R. decreto del 15 aprile 1920.

Ponsabene Cincinnato, capitano commissario, dispensato dal servizio
attivo permanente, a sua domanda,-ed inscritto col suo grado
e con la sua anzianità nei ruoli degli ufficiali commissari di
complemente dal 16 aprile 1920)

Uffleiali di sussistenza.
Con R. decreto del 15 aprile 1920:

e

Delfino Felice, capitano sussistenza, in aspettativa per infermitä
temporane non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa
di cui sopra è proragata dal 17 marzo 1920.

Andrea Achille, capitano sussistenza in aspettativa per informità

temporanee non provenienti da cause di servizio. Richfamato
in servizio effettivo dal 25 febbraio 1920, con decorrenza asse-
gni dal 1° marzo 1920.

Corpo di amministrazione.
Con R. decreto del 4 marzo 1920:

Favalli caY. Ettore, maggiore amministrazione, in aspettativa per
informità temporanee non provenienti da cause di servizio.
L'aspettativa di cui sopra deve essere 'considerata come con-

esssa per infermith temporanée provenienti da cause di ser-
vizio.

Con R. decreto del 7 dicembre 1919 g
3alassi Emilio, capitano amministrazione, collocato a riposo dal

1* gennaio 1920 per infermità provenienti da cause di ser-
vizio.

Con R. decreto del 18 aprile 1920:

Byrsi Cesare, cspitano amministrazione, collocato in aspettativa per
infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio dal
13 marzo 1920.

Carlino Armando, tenente amreinistrazione, collocato in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da cause di servizio
dal 31 marzo 1920.

Verso Giacomo, tenente amministrazione, collocato- in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da cause di servizio
dal 13 febbraio 1920.

Fraccacreta Luigi, tenente amministratione, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio dal 1° marzo-1920.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 15 ajrile 1920:

Montagano Pasquale, capitano veterinario, collocato a sua domanda
in aspettativa por motivi speciali.

Bisio Andrea, tenente voterinario, collocato d sua domanda in aspet-
tativa per motivi speciali.

Con R. decreto del 18 aprile 1920:

Corinaldesi Umberto, tenento veterinario, dispensato dal servizio
permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con
anzianita 26 settembre 1915 nei ruofi degli ufflolali di comple-
ment3 dal l* ynaggio 1920.

IMPIEGATI CIVILI.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Romano Paolo Emilio, primit ragioniere e (geometra di la olasse
cessa di essere a geposizione del Minis1¡ero marina, dal 16
marzo 1920.

Doglioli•Amilcare, ragioniere geometra di 3* classe, colloosto a.

disposiziono Ministero marina.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

. Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 10 febbraio 1420 :

Sicardi cav. Francesco, Inaggiore generale, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 2 ottobre 1919, ed iscritto_ alla riserva.

Con R. decreto del 14 dicembro 1919:
Chapperon cav. Alessfo, maggiore generale, collocato ja riposo per

anzianità di servizio, dal 16 dicembre 1919, ed inseritto nella
riserva.

- Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

Dalmasso cav. Luigi, maggio're generale, decorato della medaglia
mauriziana per il merito militare di dieei lustri.

,
Arma di fanteria.

Con R. decreto dell' Il novembre 1919;

Bellavita cav. Emilio, colonnello, collocato a .riposo per anzianità
di servizio,- dal J2 novembre 1919 ed inscritto nella riserva.

a Zamponi cav. Francesco, collocato a riposo por anzianità, dal 12
novembre 1919, ed inscritto nella riserva.

Lucarelli cav. Nicola, colonnello, collocato a riposo por anzianfth
di servizio dal 12 novembre 1919, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 4 settembre 1919:

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 4 settembre 1919:

Gelmi cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo per an-
zianità di servizio, dal 16 settembre (1919, ed inseritto nella
riserva.

Arma di artiglieria.
Con R. deoreto del 14 dicembre 1919:

Aniballi cav. Enrico, oolonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio, dal 15 dicembre 1919, ed inseritto nella riserva.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Cardara cav. Vittorio, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio, dal 12 novembre 1919, ed inscritto. nella riserva.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Colle cay. Vittorio, colonnello, collocato a riposo per anzianità di

servizio, dal 12 novembre 1919, ed inseritto nella riserva.
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con R. decreto del 18 aprile 1920 :

Cosci cav. Giuseppe, colonnello, la data relativa al suo eolloca-
, camento in congedo di cui al R. deereto 24 luglio 1919, è fis-
sata al 10 luglio 1919.

Con R. decreto del 12 ottobro 1919:

Marra cav. Emerioo, tenente colonnello, collocato a* riposo peu an-
zianità di servizio, dal 16 oteobre 1919, ed inseritto nella ri-
serva.

PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINARIE
PER MERITO DI GUERRA.

Tenenti di complemento fanteria nominati tenenti in servizio at-
tivo permanente:
Zerbini Almiro - Ci Antonio.
Sottotenenti di comp emento fanteria nominati sottotenti in ser-

Vizio attivo permitnen :

Del Core Giovanni Pastore Eugenio.
UFFICIALI IN SERNIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 1° aprile 1920 :

Reynaud cav. Damillo, maggiore generale R. T. artiglieria, cessa

dalla carica di dit½ttore officina costruzioni artiglieria Piacenza
ed è nominato direttore arsenale costruzioni artiglieria Torino ,
dal 18 aprile 1920.

Con R. decreto del 22 aprile 1920 :

Mazzone cav. Natalino, maggiore generale, riatamesso in servizio
effettivo dal 10 giugno 1918 e da tale data considerato collo-
cato a disposizione.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

De Vita cav. Raffaele, brigadiere generale, nominato coman-
dante truppe Cirenaica, dal 1° gennaio 1980.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 28 marzo 1920:

I seguenti tenenti sono promossi capitani, con anzianità edecor-
renza assegni dal 10 gennaio 1920 :
Bordoni Edmondo -- Mauro Pietro.
Leonardo Consalvo, tenente, promosso capitano con anzianità e de-

correnza assegni, dal 1° febbÊago 1920.
Carozzi Ulrico, tenente in aspettativa per infermità temporanee pro-

venienti dal servizio, promosso capitano, con anzianità 4 no-

vembre 1917.
Galleani Raffaele, tenente in aspettativa per infermità temporanee

non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa di cui so-
pra è prorogata.

Felici Silvio, tenente, trasferito nell'arma dei carabinieri Reali con
anzianità assoluta 15 gennaio 1920 e con riserva di anzianità
relativa.

I seguenti tenenti di complemento sono trasferiti nell'arma dei
sarabinieri reali, con anzianità assoluta 15 gennaio 1920 e con ri-
serva di anzianità relativa ed inscritti nel ruolo degli ufficiali in
servizio attivo permanente:
Porta Giuseppe - Ventura Mario - Ranaldi Dante -- Calaciura

Pasquale - Vizzardelli Luigi - Pompei Umberto - Foti Ro-
sario - Abbate Donato - Lombardi Raffaele - (Vallese-Car-
dillo Manlio -- Mori Mario - Di Napoli Alfredo - Patruno
Antonio.

Arma di fanteria.

6 Con R. decreto dell'11 aprile 1920 :

Leonardi cav. Bruto, colonneBo, revoeste e considerato come non

avvemito il decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919 nella parte
relativa al suo collocamento in congedo provvisorto.

Çon R. decreto -del 18 aprile 1920 :

Alberti cav. Riccardo, colonnello, in aspettativa per infermitä tem..
poranee non provenienti da cause di servizio, Paspettativa di
cui sopra é prorogata.

Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Fresia cav. Gian Luca, tenente colonnello, collocato a riposo da
1° marzo 1920, per informith provenienti da cause di ser-
vizio.

Con R. decreto del l8 marzo 1920 :

Pedrazzini cav. Baldassarre, tenente colonnello, collocato a riposo
a decorrere dal 16 aprile 1920, per infermitä provenienti da
cause dii servizio.

Con R. decreto del 18 aprile 1920 :

Sani cav. Luigi, tenente colonnello, revocato e considerato come

non avvenuto il decreto' Luogot&nenziale 27 febbraio 1919, nella
parte che si riferisce al suo collocamento in congedo prov-
visorio.

Con R. decreto del 28 febbraio 1920:

Ferrari cav. Alessandro,stemente colognello, rimosso dal grado a
senso dell'art. 3, lettera B), della legge 18 luglio 1912, n. 806, a
datare dal 7 aprile 1920.

Con R. deoreto del 25 aprile 1920 :

Rossi cav. Quinto Curzio, tenente colonnello, in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio dal 25 dicemþre 1920.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Scavo cav. Antonio, maggiore,' collocato a riposo a decorrere dal
16 aprile 1920, per infermitä provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto dell'11 apyile 1919:

Rasore cav. Paolo. maggiore, r¶vocato e considerato come non av-
Venuto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1919, col quale
venne collocato in congedo provvisorio, dal 1° maggio 1919.

Con R. dooreto del 18 aprile 1920:

I seguenti maggiori in aspettativa per infermità temporanee pro.
Venienti da cause di servizio sono richiamati in servizio dalle date
sottoindicate:
Pezzi cav. Adamo, dal 31 gennaio 1929.
Bonica cav. Luigi, dal 13 febbraio 1920.

Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Riccioli cav. Francesco, maggiore, in aspettativa,p%r infermità teg
peranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspet-
tativa per riduzione di quadri dal 21 febbraio' 19 ,

Riccioli cay. Francesco, maggiore, in aspettativa per riduzione di
quadri, richiamato in servizio dal 21 febbraio 1920.

Bellifemine cav. Corrado, maggiore, in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
46pettativa per riduzione di quadg, dal 9 gennaio 1920.9

Bellifemine cav. Corrado, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio dal 9 gennaio 1920, con decorrenza per
gli assegni dal 16 •gennaio 1920.

I seguenti maggiori sono colloosti in aspettativa per riduzione di
quadri, a loro domanda, dal 16 maggio-1920:
Ceriana Mayneri cav. Michele -- Balbi cav. Bartolomeo.
Cossu cav. Aurelio, maggiore, in aspettativa per infermitå tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, l'anzianità relativa del
Suindicato uficiale, di cui al R, deareto 21 settembre 1919. Tiene
atabihta in modo che egli precedera nel ruolo dell'arma Ru-
bino Aurelio. La decorrenza per gli assegn viene pogata dal
1° gennaio 1918 al 1* novembre 1917.
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Con R. decreto del 25 gennaio 1920 :

Pescosolido Leonildo, capitano, collocato a riposo dal 16 febbraio 1920,

per informità provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :

Crespi Aldo, capitano, collocato a riposo dal 1° marzo 1920, per in-
fermità provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 28 febbraio 1920 :

Puccetti Goffredo, capitano, collocato a riposo dal l° marzo 1920,

per infermità provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto dell'11 aprile 1920 :

Saputo Saverio, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di

quadri, a sua domanda, dal 1° maggio 1920.

Somaschini Valentino, capitano, collocato in aspettativa per ridu-
zione di quadri, a sua domanda, dal 1* maggio 1920.

Con R. decreto del 18 aprile 1920 :

I seguenti capitani, in aspettativa per infermità temporanee pro-
venienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio dalle date

sottoindicate:

Capone Francesco, dal 19 febbraio 1926.

Agaglia Emilio, dal 9 febbraio 1920.

Comito Filiberto, dal 4 id.

Dadier Renato, dal 28 id,
Tosi Dante, dall'll id.

Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Gaggino Paolo, capitano in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizi I

5 marzo 1920 óon deoorrenza assegni dalla data stessa.

Costa Giuseppe, capitano in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri dal 10 gennaio 1920.

Costa Qiuseppe, capitano in aspettativa per riduzione di quadfi, ri-
chiamato in servizio dal 10 gennaio 1920 con decorrenza por
gli assegni dal 16 gennaio 1920.

Poeta Domenico, capitano in aspettativa per informità temporanee
non provenieuti da cause di servizio, trasferito In aspettativa
per riduzione di quadri dal 13 febbraio 1920.

Poeta Domenico, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
richfamato in servizio dal 13 febbraio 1920 con decorrenza per
gli assegni dal 16 febbraio 1920.

De Carli Paolo, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di

quadri, a sua domanda dal 16 maggio 1920.

Codias Italo, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-

poranee puovenienti da cause di servizio dal 18 febbraio 1920.

I seguenti capitani sono collocati, in aspettativa per infermitä

temporanee non provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco
di ciahcuno indioate:
Vittozzi Salvatore, dal 29 gennaio 1920.
Failla Cesare, dal 23 marzo 1920.

Del Frà Felice, capitano, l'aspettativa di cui ai decreti Luogotenen-
ziali 23 marzo e 19 ottobre 1919, stata concessa al suindicato

ufficiale, deve considerarsi come concessa per intermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

Bassi Ugo, capitano, l'anzianità relativa del suindicato ufficiale viene'
stabilita in modo che egli seguirà nel ruolo dell'arma Fassari
Antoniao. La decorrenza per gli assegni viene portata dal l©
ottobre al 28 giugno 1917.

ivfIlNTISTEiBO DEL TESORO
Direziomo generale del Sebito pubblime

Elenco n. 52) * Pubblicazione.
81 dichiara one le rendite .seguent, per errora accorso nelle indloazion1 date Ja.t rialuedenti atumtaletatraitene del Debito pob-

ollaa,vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece istostard e vincolarsi come saa colonna A es.

sendo quello ivi risultanti le vere Indienzioni dei titolari delle rendite nimen :

LS Ammontare

Gebito Ë della rendit Intestazione da rettiñoare . Tenore della rettince

Cons.5°/, 112649 10.000 - Malato Maria fu Giuseppe, nubile, domici- Malato Maria fu Giovanni-Carlo-Giuseppe,
lista a Porto Empedoele (Girgenti) ecc. come contro

48370 3.000 - Intestate come la precedente, vincolate Intesta,te come la precedente, vincolate
75602 2 000 -

, 129440 4.500 - Malato Maria fu Giuseppe, nubile, domici- I Malato Maria fu Giovanni-Carlo-Giuseppe,
liata a Porto Empedocle (Girgenti) ecc., come contro

3.50 /, 222731 262 50 Robaudi Mario, Alfredo ed Anacleta di Giu. Robaudi Mario, Francesco-Alfredo ed Ana-
seppe, minori, sotto la patria potestà del cleta di Giuseppe, minori, sotto la patria
padre, dom. in Torino. Vineolato potestà del padre, dom. a Torino

e

5 */,, 102074 95 - L'usufrutto vitalizio a Cartucci Rosa fu Raf- L'usufrutto vitalizio a Cartucci Rosa fu Pa-
102075 95 - faele, nubile, dom. a Bari squale, nubile, ecc., come contro
102076 95 -
102077 95 -
102078 100 -

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub blieo, approvato con R. deareto 19 febbraio 1911, n. 298, si didida
ehlanque possa avervi interesso che, trascorso an mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state motif-
este opposfzioni a questa Direzione generr.le, le tutestutoni suddette saranne some sopra rettisaate,

Rotna. 19 giugno 1920 II direttors generale: GARBAIII.
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1VIIl\TISTERO IXEiL TESORO

Direziosto generale del Debito pubblies

(Blantio n. 51). 3· Pubblicair.ione

81 diohiara aïe le rendite seguenti, per error2 oyerso neile isdiezioni dato dal richiedeau d!'Amministrazione del Debito pun
blito, vennero intestate e vincolate come alla solonra 4, mentrechè dovevano inveos ittestani o vincolarsi nome alla colonsa 1, em

sendo que lo,tvi ilsnitanti le vere indlonzioni det :ttolari delle fandite stesse:

Ammontare

rendita annua

2 3 4 5

Cons. 5 0 0 21201

3,50 010 134141

a 24643ô

> 749680

a 749679

580471

5 Og0 104545
104548
104549
104550
104551
104552

|
20 D'Anna Leonardo di Giuseppe, dom. a Mi- I D'Anna Leonardo di Giovanni, occ., come

lano; oon usufrutto a- favore del Mini- contro
stero dell'interno

21 - Lora Emilia fu Lodovico, moglie di Lora

Luigi, dom. a Trivero (Novara) =

490 - Bozzalla Emilia fu Lodovico, moghe di Lora
dott. Lorenzo, dom. in Trivero (Novara)

70 - Amalfitano lda fu Vincenzo, nubile, dom. a
Napoli *

.

Con usufrutto ad Amalfitano Maria-Teresa
, fu Giovanni, nubile, dom. a Napoli

Hozzalla Emilia fu Lodovico, moglie di Lora
Luigi, dom. a Trivero (Novara)

Intestata come contro

Con usufrutto ad Amalfitano Teresa o Ma-
ria-Teresa fu Giovanni, nubile, dom. a Na-
poli

70 - Amalfitano Maria fu Vincenzo, eco., come la Intestata come contro
precedente

Con usufrutto pure conte la precedente con usufrutto come la precedente

105 - Cavaliere Eluisa di Federico, nubile, dom a

Castrovillari (Cosenza)
1000 - Monroy Eleonora Ida fu Giacomo, moglie di
1000 - Monroy Francesco, dom. a Palermo
1000 -
1000.-
1000 -
1000 -

Cavaliere Maria-Eloisa di Enrico, nubile,
dom. a Castrovdlari (Cosenza)

Domville Eleonora Ida fu GiacoÑo, moglie
di Monroy Francesco, dom. a Palermo

i termini dell'art, 167 del regolamento generam del einto ubbliso, approvato son 8, decrete is febbrale WP. m. Wa, si dimfa

ollunque possa avervi interesse e, trascore m mese ialla Sta della prima pubblicazione di questo avvisa, ove som steno state

notillo,ats opposizioni a questa Diremfone gen«le le lat stazion euMette saranne roœe sopra nettificate.

Soms, 12 giugno 1920 dio•«tfers generais• IAMBAXIL

MINISTER.O -DELLE F I N ANZE dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, egil Mi-
matero non si tiene obbligato a restituirle.

Disposizione nel personale dipendento:
Direzione generale delle imposte dirette.

Con R. decreto del 25 aprile 1920 :

Ïtobandengo Arrigo, agente capo nell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette, à stato collocato in aspettativa, per in-
fermith, dal 1 marzo 1920 e per la durata di mesi tre.

MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO

A vv i so
.

81 prevengono le Direzioni dei giornali, riviste e di altre pubbli-
cazioni periódiche del Regno, che nessuna associazione è ritenuta

obbligatoria pel Ministero della giustizia e degli affari di culto se

nãn è dal.medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non ri-

oliteite, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere doman-

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA IL COMMEROIO E ÎL LAVORO

Media dei consolidati negozind a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 7 luglio 1920.

CONSOL AT "agod1mento
corso

MO netto (190ô) 74. 17 -

150 |c netto (1962) ...

3 | lordo

5 'le nette 75. 16
-

Oorso medio det camol
del giorno 7 luglio 1920 (irt. 39 Cadios di oomunerato).

Puigt 139,40 -Londra 64,40 - S½zzera 292,64 - Spagna 257,60
- New York 16,27 - Oro 255,33.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


